
                    
 

 
 

 

 

SCUOLA DI VULNOLOGIA 

GESTIONE DELLE LESIONI CUTANEE   

 

Sede OPI Napoli – Piazza Carità, 32 

 

20 – 24 aprile 2026 teoria 

4 – 6 maggio 2026 teoria 

21 – 25 settembre 2026 pratica 

19 - 23 ottobre 2026 pratica 

20 novembre 2026 prova conclusiva 

 
Presidente A.I.Stom M. Marletta – Roma 

Presidente Fincopp F. Diomede - Bari 

Direttore scientifico E. Spina – Bari; G. De Capua - Benevento 

Coordinatori  M. De Pasquale – Bari Responsabile della formazione AIStom 

   R. Lagreca - Bari Consigliera Fincopp 

   C. De Rosa – vice-presidente Aistom, referente in loco 

   S. Girardi – componente comitato scientifico Aistom, referente in loco 

 

PREMESSA 

L’assistenza al paziente portatore di lesioni è certamente un’autentica specialità. La figura professionale 

dell’esperto si è sviluppata negli ultimi anni, nel corso dei quali ha assunto una propria autentica specificità. 

Da qui è nata l’esigenza di formare professionisti di settore con specifica preparazione e in continuo 

aggiornamento, mediante l’istituzione di corsi formativi e di aggiornamento, nonché master universitari, atti 

a certificare specifiche competenze e professionalità.  

Nel programma della Scuola sono compresi temi legati all’assistenza e alla tutela dei diritti delle persone con 

lesioni da pressione. 

 

 
PIANO FORMATIVO 

La scuola si articola in 2 moduli teorici con lezioni frontali, sessioni pratiche e di role playing e in due 

moduli di tirocinio presso centri qualificati a livello nazionale. 

Il programma didattico verterà sui seguenti ambiti: 

Gestione dei percorsi clinico assistenziali 

• Pianificazione assistenziale nella gestione clinica delle lesioni e delle problematiche 

psicologiche e sociali ad esse correlate.  

• Sviluppo ed utilizzo di strumenti di raccolta dati, di verifica e di programmazione del percorso 

assistenziale.  



                    
 

 
 

• Addestramento alla gestione delle lesioni dei pazienti e dei caregiver.  

• Conoscenza, capacità di selezione e utilizzo degli strumenti e degli ausili idonei alla 

prevenzione delle complicanze e per l’avvio a pratiche riabilitative.  

• Impostazione del trattamento delle lesioni nelle situazioni specifiche, in collaborazione 

multidisciplinare con le altre figure professionali. 
 

 

Riconoscimento e prevenzione dei fattori di rischio nella gestione delle lesioni 

• Fattori di rischio clinico e gestionale nello sviluppo delle complicanze: patologie che hanno 

condotto alle lesioni o ad esse conseguite, problemi psicologici, condizione sociale e problemi 

di supporto familiare 

• Strumenti di prevenzione: formazione ed informazione (pazienti e care giver); conoscenza di 

pratiche riabilitative, definizione degli iter burocratici, centri di riabilitazione presenti sul 

territorio. 
 

Vulnologia basata sull’evidenza e sulla ricerca 

• Miglioramento continuo della qualità assistenziale con l’utilizzo nella pratica clinica delle 

indicazioni fornite dalla letteratura scientifica, basate su conoscenze validate sui criteri 

dell’evidenza scientifica e sulla revisione periodica degli strumenti operativi in uso sia durante il 

ricovero che alla dimissione nella fase ambulatoriale. 
 

Sviluppo di interventi educativi 

• Progettazione e realizzazione di attività di tutoraggio clinico nei confronti di studenti o di altri 

operatori in formazione. 

• Sviluppo e progettazione di forme di attività professionali innovative. 
 

 

Chi siamo 

L’A.I.Stom. è un’Associazione di volontariato costituitosi nel 1973 e il Consiglio direttivo è composto da 

stomizzati, medici e stomaterapisti. L’Associazione è decentrata in varie Regioni con oltre 50 Centri di 

Riabilitazione e fornisce: assistenza sanitaria, riabilitazione psichica, assistenza protesica, apprendimento 

delle pratiche riabilitative, rilascio certificazioni mediche e consulenza legislativa. L’Associazione ha attivato 

la Scuola Nazionale in Stomaterapia, la Scuola Nazionale di Vulnologia (in connubio con FINCOPP) ed il 

Progetto SEME (corsi base sulla gestione delle stomie). 

Nei programmi della Scuola sono compresi argomenti legati all’assistenza e alla tutela dei diritti delle 

persone affette da patologie coloproctologiche,  incontinenza uro-fecale e lesioni da pressione. Si tratta di 

condizioni patologiche affini e per tale motivo devono costituire il “patrimonio culturale dell’Operatore”. 

La Federazione Italiana Incontinenti e Disfunzioni del Pavimento Pelvico è un’associazione di volontariato 

che ha tra i suoi obiettivi l’aggregazione, la tutela ed il reinserimento sociale delle persone incontinenti e 



                    
 

 
 

disturbi del Pavimento Pelvico, circa 5 milioni di cittadini di cui il 60% sono le donne colpite. Per 

sensibilizzare la collettività a tali problematiche FINCOPP ogni anno, promuove, il 28 Giugno, la “Giornata 

Nazionale per prevenzione e la cura dell’incontinenza”. L’Associazione ha istituito la Scuola Nazionale per 

Professionisti Sanitari della Continenza e del Pavimento Pelvico e la Scuola Nazionale di Vulnologia (in 

connubio con Aistom). L’Associazione partecipa ai tavoli tecnici istituzionali per l’incontinenza, in 

ottemperanza all’Accordo della Conferenza Stato Regioni del 24 gennaio 2018, che prevede l’attivazione 

dei “Centri di 1°, °2 e 3° livello” in ogni regione. 

 

Obiettivi 
➢ Fornire gli strumenti per un inquadramento a 360 gradi del paziente con lesioni 

➢ Aumentare e diffondere le conoscenze e la condivisione della buona pratica rispetto alla 

prevenzione delle diverse tipologie di lesioni cutanee ed indirizzare, gli operatori sanitari nella 

scelta responsabile della medicazione appropriata, fornendo una panoramica ragionata del mondo 

delle medicazioni 

➢ Sviluppare competenze ed implementare le conoscenze per la prevenzione e la valutazione delle 

lesioni cutanee al fine di individuare il trattamento adeguato 

➢ Conoscenza delle procedure e degli iter burocratici relativi alle forniture dei prodotti necessari per 

la gestione delle lesioni 

➢ Ampliare le conoscenze riguardo la tutela dei diritti 

➢ Sostenere pazienti e caregivers prestando la dovuta attenzione anche agli aspetti psicologici e del 

dolore 

 

Programma 

Modulo I 

20 Aprile  

8:30 Accoglienza e presentazione del corso      

     G. De Capua – E. Spina - R. Lagreca – M. De Pasquale – C. De Rosa 

9:00 Le competenze infermieristiche nella realtà moderna   

         G. Artiola 

9:30 Storia e finalità dell’Aistom e della FINCOPP     

         M. De Pasquale – R. Lagreca 

10:30 Anatomia e fisiologia della cute 

         V. Amelina 

11.45 Cute lesa e processo riparativo 

         M. Truocchio 



                    
 

 
 

13:00 Pausa Pranzo 

14:00 Cute lesa e cute perilesionale: l’acronimo PEPIP  

           Classificazione delle lesioni cutanee                                                   E. Spina 

     

16:00 Microbiologia ed infezione delle lesioni  

            Le lesioni di difficile guarigione                                                            E. Spina 

 

17.30 Fine dei lavori della giornata 

 

21 Aprile  

9:00 Wound Assessment: cosa e come valutare le lesioni 

         Dalla Wound Bed Preparation al TIMERS  

         E. Spina 

10:30 Primo approccio alla lesione: Protocollo Wound Hygiene  

         O. Forma 

11:15 La scelta della giusta medicazione: dalla medicazione tradizionale a quella avanzata 

         O. Forma 

13:00 Pausa Pranzo 

14:00 La ferita chirurgica: valutazione e trattamento locale                       G. Famiglietti 

            

15:00  Le competenze infermieristiche nella prevenzione e gestione delle complicanze chirurgiche  

D. Praitano 

16:30 Fine dei lavori     

 

22 Aprile  

9:00 Le lesioni da pressione: definizione – eziopatogenesi  

         L’importanza della prevenzione: valutazione di fattori intrinseci ed estrinseci 

         Scale di valutazione del rischio                 M. Baldi 

 

11:00 Gestione e trattamento: Casi clinici a confronto 

         M.V. Stefanizzi 

13:00 Pausa pranzo 

14:00 La malpractice nelle lesioni d’allettamento                                            M.V. Stefanizzi             

          

15:00 Classificazione e diagnosi differenziale: MASD – MARSI – SkinTears       V. Bruno 

 

17:00 Attività pratica a piccoli gruppi sulle lesioni analizzate durante la giornata   V. Bruno   



                    
 

 
 

   

18:30 Fine dei lavori 

 

23 Aprile  

9.00  La cute irradiata: prevenzione e trattamento delle radiodermiti  D. Praitano 

          

10:00 Le lesioni vascolari: anatomia e fisiopatologia del sistema vascolare venoso ed arterioso degli arti 

inferiori                                                                                                               V. Amelina 

           

10:45 Le lesioni venose: eziopatogenesi ed indicazioni al trattamento  

           Classificazione e diagnosi differenziale con il linfedema   V. Amelina                

          

 

11:30 Le lesioni arteriopatiche: eziopatogenesi ed indicazione al trattamento 

           La terapia iperbarica      C. Cognetti    

          

13:00 Pausa Pranzo 

14:30 L’utilizzo delle tecniche di bendaggio nel trattamento delle lesioni cutanee B. Paggi 

          

15.30 Elastocompressione e modalità di azione dei bendaggi 

           Tecniche di bendaggio compressivo      B. Paggi 

          

 

17:00 Fine dei lavori 

 

24 Aprile 

 

9:00 La correlazione tra la patologia diabetica e le lesioni cutanee 
         Il piede diabetico: eziopatogenesi, epidemiologia e complicanze  G. Famiglietti 

 
                                                                                                                                                                   
    

11:30 Lo screening del piede diabetico: dalla prevenzione al trattamento G. Famiglietti   

                                                                                                                     

 
13:00 Pausa Pranzo 

14:00 L’utilizzo della terapia a pressione negativa nelle lesioni cutanee   D. Ceci 

          



                    
 

 
 

15:00 Trattamento chirurgico delle lesioni: debridement tecnologico   D. Ceci 

          

16:00 Terapie alternative: innesti, lembi, fattori di crescita, gel piastrinico D. Ceci 

          

17:00 Fine dei lavori 
 

II modulo 

4 Maggio  

 

9:00 L’impatto sociale della lesione cutanea                                                                   

A. Vito 

11:00 Le ulcere atipiche: excursus tra ulcere autoimmuni ed ulcere neoplastiche  

         A. Perrone 

12:30 Pausa pranzo 

13:30 L’ambulatorio vulnologico a gestione infermieristica   A. Ciasullo 

          

15:00 La gestione del dolore procedurale nella cura delle lesioni cutanee 

           L’utilizzo di terapie non farmacologiche. Realtà aumentata vs ipnosi medica 

         L. Consoletti 

16.30 LEA e governo clinico. L’appropriatezza delle cure. Il profilo dell’infermiere esperto in vulnologia: 

aspetti amministrativi e normativi             G. Artiola  

 

17:30 La dimissione protetta e la gestione del paziente in RSA                       G. Artiola  

 

18:30 Fine dei lavori 

 

5 Maggio  

9:00 L’aspetto nutrizionale nella gestione delle lesioni    E. Speranza 

 

10:00 Le lesioni cutanee pediatriche                                                                     V. Vanzi 

 

11:00 Diagnosi infermieristica e pianificazione delle attività nel wound care.  

Appropriatezza delle giuste medicazioni                                                            F. Azzarone 

 

12:00 Gli strumenti di gestione nel processo assistenziale: protocolli, procedure e linee guida. La cartella 

vulnologica                                                                                                                           F. Azzarone 

 



                    
 

 
 

13:00 Pausa pranzo 

14.00 La gestione del paziente sul territorio: la rete vulnologica territoriale         V. Abbasciano 

 

15:00 Normative ed aspetti medico legali nell’esercizio della professione  

                       S. M. Garofalo 

                                                                                                                                   

16.00 Le ustioni: valutazione e trattamento dall’adulto al bambino                       V. Abbasciano 

 

17:00 Le competenze vulnologiche infermieristiche vs operatori socio sanitari   G. De Capua 

                                                                                                                                                     

18:00 Fine dei lavori 

 

 

6 Maggio  

9:00 La best practice nelle lesioni peristomali                                                      D. Praitano 

 

10:30 Procedure per la corretta movimentazione dei pazienti e dei carichi  A.Esposito 

 

12:00 L’infermieristica e la ricerca: metodologia nell’elaborazione di un case report  

           Formulazione della tesi                                                                                        G. De Capua 

 

13:00 Pausa Pranzo 

 

14:00 Prova di verifica 

 

16:00 Fine dei lavori 

 

 

 

 

 

 

 

 



                    
 

 
 

NOTE DOCENZE: 
 

 

III° modulo 
 

PARTE PRATICA 

 
Dal 21 al 25 settembre 2026 verranno eseguite esercitazioni pratiche per l’apprendimento della gestione delle 

ferite e medicazioni presso Ambulatori di wound care, Ambulatori di ferite difficili e a domicilio. Le date 

potrebbero subire delle modifiche a seconda dell’affluenza ai centri e 

alla disponibilità dei tutor. 

 

IV° modulo 

 
PARTE PRATICA  

 
Dal 19 al 23 ottobre 2026 verranno eseguite esercitazioni pratiche per l’apprendimento della gestione delle 

ferite e medicazioni presso Ambulatori di wound care, Ambulatori di ferite difficili e a domicilio. Le date 

potrebbero subire delle modifiche a seconda dell’affluenza ai centri e alla disponibilità dei tutor. 

La sede verrà assegnata dalle coordinatrici tra i centri sotto elencati. 

 

N.B. pur rimanendo nello stesso mese, il periodo del III° Modulo e del IV° potrebbe variare a 

seconda delle esigenze dei centri che ospitano i partecipanti 
 

IMPORTANTE: almeno una delle sedi di tirocinio dovrà essere in una regione diversa da quella di 

appartenenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                    
 

 
 

Centri di tirocinio (richieste inviate)  

Asti 

ASL.AT - Ospedale Cardinal Massaia 

Nucleo Wound Care - Lesioni Difficili 

Orari di apertura: dal lunedì al venerdì 08.00 – 15.30 

Tutor: S. Casano – D. Mastrazzo 

Infermiera specialista in vulnologia 

 

Bari 

DSS Unico ASL BA – Ambulatorio Chirurgia 

Tutor: Dott.ssa Anna Straface 

 

 

Corato (BA) 

Ospedale Umberto I – Ambulatorio Vulnologia 

Tutor: Dott.ssa Margherita Dingeo 

 

Forlì 

AUSL Romagna – domiciliare 

Tutor: Dott.ssa Barbara Fazio 

Infermiera specialista in vulnologia 

 

Genova 

Ospedale Villa Scassi 

Nucleo Operativo Lesioni Difficili 

Orari: lunedì – venerdì 7.30 – 14.00 

Tutor: Dott. Marco Marchelli 

Infermiere specialista in vulnologia 

 

Martina Franca  

Presidio Ospedaliero ASL TA 1  

Ambulatorio Infermieristico nella gestione del paziente con lesioni di varia etiologia  

Orari di apertura: lunedì e venerdì 8:00 – 16:00, martedì, mercoledì e giovedì 8:00 – 14:00 

Tutor: Vita Bruno 

Infermiera specialista in vulnologia 

 

Milano 

Centro Cardiologico Monzino – Cardiochirurgia 

Ambulatorio Lesioni Difficili 

Orari di apertura: dal lunedì al venerdì 09.00 – 16.30 

Tutor: Maria Vincenza Stefanizzi  

Infermiera esperta in vulnologia 

 

Molfetta – Bari 

Ambulatorio di Vulnologia 

Ospedale  Don Tonino Bello 

Orari di apertura: dal lunedì al venerdì 8.30 – 13.00 

Tutor: Dott.ssa Anna Morgese 

 



                    
 

 
 

Pavia 

Ambulatorio vulnologia 

IRCCS San Matteo 

Tutor: Dott. Alessandro Corsi 

 

Roma 
A.O.U. Sant’Andrea 
Tutor: Dott. Diego Ceci 
 

 

 



                    
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                    
 

 
 

VINCENZO AMELINA 

 
 



                    
 

 
 

 

 



                    
 

 
 

 

 
 

 



                    
 

 
 

 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 

 

 

 



                    
 

 
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 
 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 



                    
 

 
 

 


